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Attivisti AIDS: i Paesi OMC non accettino l’inadeguato accordo sui farmaci  
 
Domani 29 novembre si terrà l’ultimo vertice per la proprietà intellettuale 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC/WTO) prima della conferenza 
ministeriale dell’OMC ad Hong Kong. Il Comitato TRIPS esaminerà le proposte di 
emendamento dell’accordo del 1995  sugli aspetti commerciali della proprietà 
intellettuale (Accordo TRIPS), per rendere possibile l’esportazione di farmaci generici 
prodotti sfruttando la licenza obbligatoria. 
 
Secondo gli attivisti per la lotta contro l’AIDS, tali proposte sono inadeguate, e i Paesi 
poveri non devono accettare un emendamento definitivo la cui efficacia non sia 
ancora stata dimostrata nei fatti. 
 
Nel 2001, l’OMC ha sottoscritto la Dichiarazione di Doha sull’Accordo TRIPS e la Salute 
Pubblica (Dichiarazione di Doha) che sancisce il diritto di anteporre l’accesso ai farmaci 
e la salute pubblica alla proprietà intellettuale. La Dichiarazione di Doha ha tuttavia 
lasciato inevaso il problema di come i Paesi con capacità produttiva di farmaci 
insufficiente o inesistente possano avvalersi di tale diritto. La maggior parte dei Paesi 
poveri non dispongono infatti delle risorse necessarie a produrre i farmaci per il 
fabbisogno interno, e quei pochi che sarebbero in grado di farlo hanno bisogno delle 
economie di scala di un vasto mercato globale per ottenere prezzi alla portata dei 
poveri. L’Accordo TRIPS del 1995 vieta però l’esportazione di farmaci generici prodotti 
sotto licenza obbligatoria. 
 
Il 30 agosto 2003, i membri dell’OMC hanno finalmente raggiunto un accordo su una 
procedura temporanea che consente il commercio dei farmaci sotto licenza obbligatoria. 
Questa procedura è stata criticata sia dagli esperti industriali (1) che dagli attivisti in 
quanto troppo complicata e di fatto impraticabile. Ciò nonostante, l’Unione Europea  
sta facendo pressioni sui Paesi in via di sviluppo perché accettino che questa 
inadeguata soluzione temporanea venga inclusa come emendamento definitivo 
nell’Accordo TRIPS, sebbene la procedura, dalla sua introduzione più di due anni fa, non 
sia mai stata applicata. 
  
“I Paesi in via di sviluppo non devono subire pressioni per accettare rapidamente un 
emendamento solo perché i membri dell’OMC possano vantare qualche risultato ad 
Hong Kong dopo quattro anni di negoziazioni. I Paesi ricchi vogliono disperatamente 
distogliere l’attenzione dai propri mancati progressi in materia di agricoltura e dalle 
proposte anti-sviluppo in materia di NAMA (negoziati sull'accesso al mercato per i 
prodotti non-agricoli) e servizi. Per questa ragione stanno riesumando il TRIPS e altre 
questioni da risolvere rapidamente prima di Hong Kong. L’UE ha avanzato una proposta 
di emendamento da inserire in un sistema impraticabile. Questa proposta deve essere 
rifiutata,” ha detto Mauro Guarinieri del GNP (network mondiale delle persone 
sieropositive).  
 
“Milioni di sieropositivi dipendono da un’efficace eliminazione delle barriere 
all’accesso ai farmaci imposte dall’OMC. È una questione troppo importante, i Paesi 



non possono semplicemente trovare qualche frettoloso accordo nelle prossime due 
settimane soltanto per poter affermare che il sistema dell’OMC è ancora valido e 
contribuisce allo sviluppo. Se il prezzo da pagare per questa affermazione è la vita di 
persone affette da malattie curabili eppure mortali, i Paesi in via di sviluppo non devono 
pagarlo.” 
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Note: 
 (1) www.egagenerics.com/doc/ ega_compulsory-licensing_2005-03.pdf 
 


